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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 21 luglio 2022. — Presidenza del
vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 11.05.

DL 73/2022: Misure urgenti in materia di semplifi-

cazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro,

Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finan-

ziarie e sociali.

C. 3653 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alle Commissioni riunite V Bilancio e VI
Finanze, il disegno di legge C. 3653, di
conversione del decreto-legge 21 giugno
2022, n. 73, recante misure urgenti in ma-
teria di semplificazioni fiscali e di rilascio
del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello
Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e
sociali.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, ri-
leva, per quanto riguarda il contenuto del
provvedimento, che si compone di 47 arti-
coli, suddivisi in 3 Titoli e 110 commi, come
l’articolo 1 apporti delle modifiche alla
disciplina del controllo sul repertorio degli
atti formati da pubblici ufficiali, ai fini
dell’imposta di registro. Con tali modifiche
si chiarisce la generale competenza dell’A-
genzia delle entrate nel controllo dei pre-
detti repertori, viene abolita la vidimazione
quadrimestrale e si novella la disciplina dei
compiti dell’ufficio di registro, che non è
più tenuto ad apporre il proprio visto sul
repertorio, ma deve comunicare l’esito del
controllo ai pubblici ufficiali.

Sono inoltre aggiornati in euro gli im-
porti delle sanzioni previste per l’omessa
presentazione del repertorio degli atti dei
pubblici ufficiali.

L’articolo 2 stabilisce, con norma di primo
livello, alcuni adempimenti a cui sono te-
nuti i sostituti d’imposta nella loro attività
di assistenza fiscale.

In particolare, vengono definite moda-
lità e termini per la trasmissione in via
telematica all’Agenzia delle entrate delle
dichiarazioni elaborate, dei relativi pro-
spetti di liquidazione e dei dati contenuti
nelle schede relative alle scelte dell’otto, del
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cinque e del due per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche.

L’articolo 3 contiene numerose modifi-
che ai termini previsti dalla legge per al-
cuni adempimenti fiscali.

Il comma 1 posticipa dal 16 al 30 set-
tembre il termine per l’invio delle liquida-
zioni periodica IVA relative al secondo tri-
mestre dell’anno di riferimento.

Il comma 2 dispone che gli elenchi In-
trastat siano presentati entro il mese suc-
cessivo del periodo di riferimento e, dun-
que, che il decreto ministeriale di attua-
zione sia tenuto a disciplinare le sole mo-
dalità (non più i termini) di presentazione
di tali elenchi.

Il comma 3 apporta le conseguenti mo-
difiche di coordinamento.

I commi 4 e 5 elevano da 250 a 5.000
euro gli importi-soglia che consentono di
usufruire di modalità di pagamento agevo-
late dell’imposta di bollo sulle fatture elet-
troniche, con riferimento alle fatture emesse
dal 1° gennaio 2023.

Il comma 6 posticipa dal 30 giugno al 30
settembre 2022 il termine per la presenta-
zione della dichiarazione dell’imposta di
soggiorno per gli anni di imposta 2020 e
2021.

L’articolo 4 modifica l’autorità compe-
tente a stabilire il domicilio fiscale di un
contribuente in un comune diverso da quello
della residenza anagrafica o della sede le-
gale, riconoscendo tale facoltà all’Agenzia
delle entrate.

La disposizione reca, inoltre, norme di
semplificazione in merito alla variazione
del domicilio fiscale.

L’articolo 5 disciplina la destinazione
dei rimborsi fiscali spettanti al defunto,
modificando il Testo unico concernente l’im-
posta sulle successioni e donazioni.

Si prevede in particolare che tali rim-
borsi spettino ai chiamati all’eredità, nei
casi di successione legittima, per l’importo
corrispondente alla rispettiva quota eredi-
taria. La disciplina è derogabile. È altresì
disciplinata l’ipotesi in cui il chiamato non
intenda accettare il rimborso fiscale.

L’articolo 6 prevede che, anche in caso
di presentazione senza modifiche della di-
chiarazione precompilata mediante CAF o

professionista, non venga effettuato il con-
trollo formale sui dati.

La norma precisa, inoltre, che nel caso
di presentazione della dichiarazione pre-
compilata, con modifiche, mediante CAF o
professionista, il controllo formale non è
effettuato sui dati delle spese sanitarie che
non risultano modificati.

L’articolo 7 chiarisce che la dichiara-
zione con cui si attesta la rispondenza del
contenuto economico e normativo di un
contratto di locazione a canone concor-
dato, transitorio o per studenti universitari,
agli accordi definiti a livello locale, possa
essere fatta valere per tutti i contratti di
locazione, stipulati successivamente al suo
rilascio, fino ad eventuali variazioni delle
caratteristiche dell’immobile o dell’Accordo
Territoriale del comune a cui essa si rife-
risce.

L’articolo 8 dispone l’applicazione del
cosiddetto « principio di derivazione raffor-
zata » (secondo il quale la determinazione
del reddito d’impresa a fini IRES è coe-
rente con la rappresentazione contabile, in
deroga alle norme del Testo unico delle
Imposte sui Redditi) alle microimprese che
optano per la redazione del bilancio in
forma ordinaria.

La norma estende poi il medesimo prin-
cipio anche alle poste contabilizzate a se-
guito del processo di correzione degli errori
contabili, a condizione che si tratti di com-
ponenti negativi di reddito per cui non è
scaduto il termine per presentare dichia-
razione integrativa.

Le modifiche così apportate si applicano
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 22 giugno 2022.

L’articolo 9 abroga:

al comma 1, la disciplina delle cosid-
dette società in perdita sistematica, dal
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2022;

al comma 2, l’addizionale IRES per le
imprese operanti nel settore degli idrocar-
buri, a decorrere dal periodo d’imposta
2021 (periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2020).

L’articolo 10 contiene alcune semplifi-
cazioni in materia dichiarazione IRAP, con
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specifico riferimento alla determinazione
del valore della produzione netta, costi-
tuente la base imponibile del tributo.

In particolare, ai fini della determina-
zione del valore della produzione, si pre-
vede la deduzione integrale del costo com-
plessivo per il personale dipendente con
contratto a tempo indeterminato e, conse-
guentemente, si esclude, per questi lavora-
tori, la deduzione dei contributi per le
assicurazioni obbligatorie contro gli infor-
tuni sul lavoro, le deduzioni dei contributi
previdenziali e assistenziali ad essi riferiti,
la deduzione delle spese per il personale
assunto con contratti di formazione e la-
voro e per il personale addetto alla ricerca
e sviluppo, nonché la deduzione prevista
per ciascun nuovo dipendente assunto che
incrementa il numero di lavoratori dipen-
denti assunti con contratto a tempo inde-
terminato rispetto al numero dei lavoratori
assunti con il medesimo contratto media-
mente occupati nel periodo d’imposta pre-
cedente.

L’articolo 11 rinvia al mese di febbraio
i termini per l’approvazione della moduli-
stica dichiarativa per l’imposta sui redditi e
l’IRAP, nonché per la messa a disposizione
dei modelli di dichiarazione, delle relative
istruzioni e delle specifiche tecniche per la
trasmissione telematica dei dati.

L’articolo 12 amplia i casi di esonero
dallo specifico obbligo di comunicazione
telematica (esterometro) previsto per la co-
municazione dei dati delle operazioni tran-
sfrontaliere. Mediante tale norma tale ob-
bligo non è più richiesto per le singole
operazioni di importo non superiore a 5.000
euro.

L’articolo 13 differisce al 1° luglio 2022
il termine a partire dal quale si applicano
le sanzioni per omessa o errata trasmis-
sione delle fatture relative alle operazioni
transfrontaliere.

L’articolo 14 estende da venti a trenta
giorni il termine per la registrazione degli
atti in termine fisso, ai fini dell’imposta di
registro.

L’articolo 15 consente di estendere, con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, le ipotesi di pagamento per
via telematica dell’imposta di bollo.

L’articolo 16 riduce da 15.000 a 5.000 la
soglia prevista per la trasmissione, da parte
degli intermediari all’Agenzia delle entrate,
di specifici dati sulle operazioni di trasfe-
rimento da o verso l’estero di mezzi di
pagamento ed elimina, allo stesso tempo, la
necessità per l’intermediario di ricostruire
quelle operazioni che, apparendo collegate
fra loro come parti di un’unica operazione
frazionata, potessero determinare il supe-
ramento della soglia.

L’articolo 17 elimina l’obbligo di comu-
nicazione da parte delle P.A. e degli enti
pubblici all’anagrafe tributaria degli estremi
dei contratti di appalto, di somministra-
zione e di trasporto conclusi mediante scrit-
tura privata e non registrati.

L’articolo 18 estende, alla lettera a), l’e-
senzione dall’IVA alle prestazioni sanitarie
di diagnosi, cura e riabilitazione della per-
sona rese nell’esercizio delle professioni e
arti sanitarie dalle case di cura non con-
venzionate e l’applicazione dell’aliquota IVA
del 10 per cento alle prestazioni di alloggio
rese (anche da soggetti diversi dalle case di
cura non convenzionate) agli accompagna-
tori delle persone ricoverate e alle presta-
zioni di diagnosi, cura e ricovero che non
siano esenti.

La lettera b) estende l’applicazione del-
l’aliquota IVA del 10 per cento alle presta-
zioni di ricovero e cura, comprese le pre-
stazioni di maggiore comfort alberghiero,
diverse da quelle già esenti ai sensi della
legislazione vigente, nonché alle prestazioni
di alloggio rese agli accompagnatori delle
persone ricoverate.

L’articolo 19, in luogo della previsione
secondo cui il modello di dichiarazione
IMU per gli enti non commerciali è appro-
vato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, prevede che detta di-
chiarazione sia approvata con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze.

L’articolo 20 proroga al 31 luglio 2022 i
termini per l’approvazione delle delibere di
adeguamento delle addizionali comunali al-
l’Irpef da parte dei comuni. Si prevede
inoltre che per l’anno 2022, per i comuni
che non adottino o non trasmettano tem-
pestivamente la delibera di adeguamento e
possiedono aliquote di addizionale diffe-
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renziate per scaglioni, l’addizionale comu-
nale all’IRPEF si applichi sulla base dei
nuovi scaglioni dell’IRPEF e delle prime
quattro aliquote vigenti nel comune nel-
l’anno 2021, con eliminazione dell’ultima.

L’articolo 21 reca norme volte a realiz-
zare una maggiore integrazione logistica
tra l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle
entrate-Riscossione anche attraverso la ge-
stione congiunta dei fabbisogni immobi-
liari.

Il Capo V (Ulteriori disposizioni fiscali)
comprende gli articoli da 22 a 26.

L’articolo 22 proroga al 31 dicembre
2026 l’applicazione del meccanismo dell’in-
versione contabile facoltativa (cosiddetto
reverse charge) IVA, in coerenza con la più
recente evoluzione della normativa euro-
pea.

L’articolo 23, al comma 1 modifica la
disciplina di cui all’articolo 31, commi da 1
a 5 e comma 9, del decreto-legge n. 73 del
2021, che prevede un credito d’imposta in
favore delle imprese che effettuano attività
di ricerca e sviluppo per i farmaci, inclusi
i vaccini, con riferimento ai costi sostenuti
dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2030.

La lettera a) del comma 1 sopprime la
limitazione del riferimento ai farmaci nuovi,
estendendo l’ambito del credito d’imposta
in esame alle spese di ricerca e sviluppo
relative a tutti i farmaci (compresi i vac-
cini).

La lettera b) specifica che per la defi-
nizione delle attività di ricerca e sviluppo
ammissibili al beneficio in oggetto si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 2 del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 26 maggio 2020 (recante « dispo-
sizioni applicative per nuovo credito d’im-
posta, per attività di ricerca e sviluppo, di
innovazione tecnologica e di design »).

I commi da 2 a 8 consentono alle im-
prese di richiedere una certificazione che
attesti:

la qualificazione degli investimenti ef-
fettuati o da effettuare ai fini della loro
classificazione nell’ambito delle attività di
ricerca e sviluppo, di innovazione tecnolo-
gica e di design e innovazione estetica am-
missibili al credito d’imposta per gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo, in transi-

zione ecologica, in innovazione tecnologica
4.0 e in altre attività innovative;

la qualificazione delle attività di in-
novazione tecnologica finalizzate al rag-
giungimento di obiettivi di innovazione di-
gitale 4.0 e di transizione ecologica ai fini
dell’applicazione delle rispettive aliquote
dell’agevolazione previste per il periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2022, per il
periodo d’imposta ad esso successivo e per
il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2023 e fino a quello
in corso al 31 dicembre 2025; la richiesta di
tale certificazione è subordinata alla con-
dizione che le violazioni relative all’utilizzo
dei crediti d’imposta previsti nei medesimi
periodi non siano state già « constatate »
(rectius, contestate) e comunque non siano
iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre
attività amministrative di accertamento delle
quali l’autore o i soggetti solidalmente ob-
bligati, abbiano avuto formale conoscenza.

Si demanda a un successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri la de-
finizione della disciplina attuativa, con par-
ticolare riguardo all’individuazione dei sog-
getti abilitati al rilascio della certificazione.

Ai fini dello svolgimento di tali attività,
il MISE è autorizzato ad assumere un di-
rigente di livello non generale e 10 unità di
personale non dirigenziale.

L’articolo 24 estende al 2022 i correttivi
in materia di Indici Sintetici di Affidabilità
fiscale (ISA), previsti per il solo 2020 e
2021, introdotti per contrastare gli effetti
della pandemia sull’economia nazionale.

La norma individua altresì, a regime,
dei nuovi termini per l’approvazione e l’e-
ventuale integrazione degli indici stessi.

L’articolo 25 introduce delle norme volte
a garantire l’aggiornamento del contrasse-
gno fiscale attualmente in essere per i pro-
dotti alcolici, in considerazione dello svi-
luppo delle tecnologie informatiche di an-
ticontraffazione e di tracciabilità.

L’articolo 26 estende l’applicabilità di
alcune deroghe in materia di agevolazioni
fiscali e finanziarie – indicate dall’articolo
104 del Codice del Terzo settore ed in
vigore già dal 1° gennaio 2018 per ODV,
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APS ed ONLUS – ai soggetti che, con
l’iscrizione nel Registro unico nazionale del
terzo settore (RUNTS), hanno acquisito ex
novo la qualifica di ente del terzo settore
(ETS), al fine di evitare trattamenti diver-
sificati.

Il Titolo II (Procedure di incasso e pa-
gamento presso la Tesoreria dello Stato e
disposizioni sociali e finanziarie) è suddi-
viso in 2 Capi e comprende gli articoli da 27
a 41.

Il Capo I (Ammodernamento delle pro-
cedure di incasso e pagamento della Teso-
reria dello Stato) comprende gli articoli da
27 a 32.

L’articolo 27 semplifica e aggiorna la
disciplina del servizio di tesoreria dello
Stato espletato dalla Banca d’Italia, anche
in relazione al perseguimento dell’obiettivo
dell’unitarietà della Tesoreria statale.

Tra le altre cose, si sopprimono i rife-
rimenti ai servizi di tesoreria provinciale.

L’articolo 28 abroga la norma che affida
alla Banca d’Italia il servizio di Tesoreria
Centrale dello Stato.

L’articolo 29 modifica l’articolo 93,
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del
2016 (recante il Codice degli appalti), in
relazione alle modalità di versamento in
Tesoreria delle cauzioni a garanzia della
partecipazione alle gare pubbliche, preve-
dendo in via esclusiva la modalità elettro-
nica.

L’articolo 30 apporta modifiche a nu-
merose disposizioni della legge di contabi-
lità generale dello Stato (Regio decreto
n. 2440 del 1923), con la finalità di aggior-
narlo ed adeguarlo alla normativa vigente.

Tra le altre cose, si aggiornano i riferi-
menti normativi non più attuali per l’im-
posta di registro e si sostituiscono i ri-
chiami a una struttura non più attiva (il
Provveditorato generale dello Stato).

L’articolo 31 abroga la disciplina del
vaglia cambiario recata dagli articoli da 87
a 97 del regio decreto n. 1736 del 1933.

L’articolo 32, al comma 1, lettera a),
apporta modifiche alla disciplina dei con-
trolli di regolarità amministrativa e conta-
bile, prevista dal decreto legislativo n. 123
del 2011, al fine di adeguarla alle nuove
definizioni inserite dall’articolo 30.

Il comma 1, lettera b), estende esplici-
tamente la disciplina del controllo dei conti
giudiziali agli agenti che svolgono l’attività
di riscossione nazionale a mezzo ruolo.

Inoltre, si prevede che la trasmissione
delle informazioni su incassi e pagamenti
delle pubbliche amministrazioni aderenti
alla base dati SIOPE avvenga esclusiva-
mente per il tramite dell’infrastruttura
SIOPE+, rinviando alla normativa secon-
daria per i dettagli operativi.

Il Capo II (Disposizioni in materia eco-
nomico finanziarie e Sociale) comprende
gli articoli da 33 a 41.

L’articolo 33 modifica la disciplina sul
contrasto al finanziamento di imprese pro-
duttrici di mine antipersona, munizioni e
submunizioni a grappolo, di cui alla legge
n. 220 del 2021.

In luogo di affidare agli organismi di
vigilanza il compito di istituire un elenco
delle società operanti nei predetti settori,
nonché di inserire tra i compiti riguardanti
l’Unità di informazione finanziaria per l’I-
talia i controlli dei flussi finanziari sulle
medesime imprese, la disposizione prevede
l’istituzione di una apposita Commissione
ministeriale, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, con il com-
pito di elaborare una proposta delle fonti
informative da utilizzare, delle modalità e
dei tempi per la redazione, la pubblica-
zione e l’aggiornamento periodico dell’e-
lenco delle società operanti nei predetti
ambiti.

L’articolo 34 dispone e disciplina il com-
missariamento di Sogin S.p.A. in conside-
razione della necessità e urgenza di acce-
lerare lo smantellamento degli impianti nu-
cleari italiani, la gestione dei rifiuti radio-
attivi e la realizzazione del deposito
nazionale.

L’articolo 35, al comma 1, proroga i
termini per la registrazione, presso il Re-
gistro nazionale aiuti di Stato (RNA), delle
misure di aiuto fiscali automatiche. La pro-
roga opera nel seguente modo: i termini
con scadenza dal 22 giugno 2022 (data di
entrata in vigore della disposizione) al 31
dicembre 2022, sono prorogati al 30 giugno
2023, i termini in scadenza dal 1° gennaio
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al 30 giugno 2023 sono prorogati al 31
dicembre 2023.

Ai sensi del comma 2, la proroga si
applica anche alla registrazione degli aiuti
riconosciuti ai sensi del Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19, delle sezioni 3.1 e
3.12.

Il comma 3 proroga dal 31 dicembre
2022 al 31 dicembre 2023 l’esclusione della
responsabilità patrimoniale del responsa-
bile della concessione o dell’erogazione de-
gli aiuti, previsto in caso di mancata regi-
strazione degli stessi aiuti, previsto dal de-
creto-legge n. 137 del 2021.

Il comma 4 proroga dal 30 giugno al 31
dicembre 2022 il termine per la presenta-
zione della dichiarazione IMU relativa al-
l’anno 2021.

Il comma 5 dispone l’ulteriore proroga
al 31 dicembre 2022 – termine già prece-
dentemente prorogato dal 28 febbraio al 30
giugno 2022 – della permanenza in carica
dei componenti delle commissioni consul-
tive presso l’AIFA (la Commissione tecnico-
scientifica per la valutazione dei farmaci e
il Comitato prezzi e rimborso), scaduti lo
scorso novembre.

L’articolo 36, comma 1, prevede, per i
dipendenti delle amministrazioni centrali e
delle altre amministrazioni che si servono
del sistema di pagamento delle retribuzioni
del Ministero dell’economia e delle finanze
NoiPA, che l’individuazione dei beneficiari
dell’indennità una tantum di 200 euro pre-
vista dal decreto-legge n. 50 del 2022 av-
venga mediante apposite comunicazioni tra
il medesimo Ministero e l’INPS; pertanto, i
lavoratori interessati sono esentati dall’ob-
bligo di rendere, ai fini del riconoscimento
dell’indennità, una dichiarazione in merito
alle prestazioni sociali percepite.

Il comma 2 proroga al 31 dicembre
2022, con il consenso degli interessati e per
il personale in servizio al 30 giugno 2022, la
durata della ferma dei medici e degli in-
fermieri militari arruolati in relazione al-
l’emergenza COVID-19.

Il comma 3 proroga al 31 dicembre
2022, per il personale in servizio alla data
del 30 giugno 2022 e con il consenso degli

interessati, la durata degli incarichi indivi-
duali a tempo determinato relativi a 10
funzionari tecnici per la biologia, la chi-
mica e la fisica, conferiti ai sensi decreto-
legge n. 221 del 2021.

Il comma 4 autorizza la copertura della
spesa prevista per l’attuazione dei commi 2
e 3, per un importo pari a 6.298.685 euro
per l’anno 2022, mediante l’utilizzo corri-
spondente delle risorse trasferite alla con-
tabilità speciale, assegnata al direttore del-
l’Unità per il completamento della campa-
gna vaccinale e per l’adozione di altre mi-
sure di contrasto alla pandemia. Le risorse
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato e restano acquisite all’erario.

L’articolo 37 elimina una lacuna della
disciplina sull’amministrazione straordina-
ria, regolando le modalità di proroga del
termine per la conclusione dei programmi
previsti per evitare l’insolvenza o il falli-
mento delle imprese.

La disposizione richiede – ai fini della
proroga del termine di esecuzione dei pro-
grammi – la espressa richiesta dell’organo
commissariale. La proroga viene configu-
rata come ipotesi eccezionale, per cui viene
fissato un termine finale.

L’articolo 38, al comma 1 reca alcune
novelle alla disciplina dell’assegno unico e
universale per i figli a carico, di cui al
decreto legislativo n. 230 del 2021. Tali
novelle – che, ai sensi del comma 2, hanno
effetto retroattivo dal 1° marzo 2022 –
sono volte all’inserimento – tra i nuclei
familiari aventi diritto all’assegno – dei
nuclei familiari orfanili, composti da al-
meno un orfano maggiorenne, con disabi-
lità grave e già titolare di un trattamento
pensionistico in favore dei superstiti (let-
tera a) e nell’ampliamento, con riferimento
ai figli a carico con disabilità e limitata-
mente all’anno 2022, dei benefici del sud-
detto istituto (lettere b) e c).

Il comma 3 riduce, nella misura di 136,2
milioni di euro per il 2022, la dotazione del
Fondo per le politiche in favore delle per-
sone con disabilità, ai fini della copertura
dell’onere finanziario derivante dalle no-
velle di cui alle lettere b) e c) del comma 1
(nonché dal suddetto effetto retroattivo di
cui al comma 2).
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L’articolo 39 dispone l’istituzione di un
apposito Fondo a sostegno delle famiglie, in
particolare per l’offerta di opportunità edu-
cative volte al benessere dei figli, con una
dotazione iniziale di 58 milioni di euro per
il 2022.

L’articolo 40 aumenta da 180 a 270
giorni il termine entro il quale i venditori
devono confermare le operazioni per l’ac-
quisto con ecoincentivi (cosiddetto ecobo-
nus) dei veicoli a basse emissioni.

L’articolo 41 incrementa, di 70 milioni
di euro, le risorse finanziarie destinate al
finanziamento annuale dell’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo.

Il Titolo III (Misure per la semplifica-
zione delle procedure di rilascio del nulla
osta al lavoro e delle verifiche di cui all’ar-
ticolo 30-bis, comma 8, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999
e disposizioni finanziarie e finali) consta di
2 Capi e comprende gli articoli da 42 a 47.

Il Capo I comprende gli articoli da 42 a
45.

Gli articoli 42 e 43 recano alcune mi-
sure per la semplificazione delle procedure
di ingresso dei lavoratori stranieri.

In particolare, si riduce da 60 a 30
giorni il termine per il rilascio del nulla
osta al lavoro subordinato da parte dello
sportello unico per l’immigrazione, esclu-
sivamente per le istanze presentate a se-
guito del decreto sui flussi d’ingresso per
l’anno 2022 e per quelle che saranno pre-
sentate con il prossimo decreto flussi per
l’anno 2023. Inoltre, si riduce da 30 a 20
giorni il termine per il rilascio del visto da
parte delle rappresentanze diplomatiche ita-
liane per l’ingresso in Italia dei lavoratori
stranieri che si trovano all’estero e che
hanno ottenuto il nulla osta.

Infine, si estende, nel rispetto di deter-
minate condizioni, l’ambito applicativo delle
disposizioni di semplificazione anche nei
confronti dei cittadini stranieri che si tro-
vano nel territorio nazionale, anziché al-
l’estero, alla data del 1° maggio 2022, sem-
preché per loro sia stata presentata do-
manda diretta a istaurare in Italia un rap-
porto di lavoro subordinato nell’ambito del
decreto flussi 2021.

L’articolo 44, al fine di semplificare gli
ingressi in Italia di lavoratori extra UE
previsti annualmente da appositi decreti
(cosiddetti decreti flussi), per il 2021 e il
2022 modifica la procedura di verifica circa
l’osservanza dei presupposti contrattuali ri-
chiesti dalla normativa vigente ai fini del-
l’assunzione di lavoratori stranieri, affi-
dando tale verifica – qualora non sia già
stata effettuata per il 2021 – in via esclu-
siva a professionisti iscritti in appositi albi
e alle organizzazioni datoriali comparati-
vamente più rappresentative sul piano na-
zionale, in luogo dell’Ispettorato nazionale
del lavoro, al quale viene comunque rico-
nosciuta la possibilità di effettuare con-
trolli a campione sul rispetto dei requisiti e
delle procedure previste dall’articolo.

L’articolo 45, per consentire una più
rapida definizione delle procedure di rila-
scio del nulla osta al lavoro, autorizza il
Ministero dell’Interno a utilizzare, tramite
una o più agenzie di somministrazione di
lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a
termine, anche in deroga alle norme pre-
viste dal codice dei contratti pubblici, nel
limite massimo di spesa di 5,7 milioni di
euro per l’anno 2022, da ripartire tra le
sedi di servizio interessate.

Per la medesima finalità, il Ministero
dell’Interno potrà inoltre potenziare le ri-
sorse umane impiegate con l’incremento
del lavoro straordinario del personale già
in servizio, incrementare il servizio di me-
diazione culturale e realizzare interventi di
adeguamento delle piattaforme informati-
che. A tal fine, sono stanziate ulteriori
risorse pari a 6,7 milioni di euro per il
2022.

Il Capo II (Disposizioni finanziarie e
finali) comprende gli articoli 46 e 47.

L’articolo 46 reca, al comma 1, le dispo-
sizioni finanziarie per l’attuazione delle
disposizioni recate dal decreto-legge, auto-
rizzando il Ministro dell’economia e delle
finanze apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Il comma 2 dispone circa la data di
applicazione di alcune modifiche norma-
tive in tema di contabilità di Stato che sono
state introdotte dal provvedimento in esame.
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L’articolo 47 dispone l’entrata in vigore
del decreto-legge il giorno successivo alla
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto rileva come il decreto-legge sia ri-
conducibile alle distinte finalità di: adot-
tare misure di semplificazione fiscale e
della normativa della Tesoreria dello Stato,
da un lato; semplificare le procedure di
rilascio del nulla osta al lavoro per i lavo-
ratori immigrati e di dettare ulteriori di-
sposizioni di carattere finanziario e sociale,
dall’altro.

Pertanto, il provvedimento appare qua-
lificabile come « provvedimento governa-
tivo ab origine a contenuto plurimo », ca-
tegoria elaborata dalla Corte costituzionale
(sentenza n. 244 del 2016) per descrivere
quei provvedimenti nei quali « le molteplici
disposizioni che li compongono, ancorché
eterogenee dal punto di vista materiale,
presentano una sostanziale omogeneità di
scopo »; al tempo stesso però la medesima
Corte, nella sentenza n. 247 del 2019, ha
sollevato perplessità sul ricorso ad un’altra
ratio unitaria dai contorni estremamente
ampi, la « materia finanziaria » in quanto
essa si « riempie dei contenuti definitori
più vari » e « ogni intervento normativo
può, in sé, generare profili che interagi-
scono anche con aspetti di natura “finan-
ziaria”; pertanto il riferimento ad essa,
come identità di ratio, può risultare “in
concreto non pertinente” ».

Il provvedimento contiene inoltre ulte-
riori disposizioni concernenti:

semplificazioni degli adempimenti at-
tuativi alla legge n. 220 del 2021, recante
misure per contrastare il finanziamento
delle imprese produttrici di mine antiper-
sona, di munizioni e submunizioni a grap-
polo (all’articolo 33);

il commissariamento di Sogin S.p.A.
(all’articolo 34);

la proroga della permanenza in carica
dei componenti delle commissioni consul-
tive presso l’AIFA (all’articolo 35, comma
5);

l’incremento del finanziamento an-
nuale dell’Agenzia italiana per la coopera-
zione allo sviluppo (all’articolo 41).

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il decreto-legge sia
principalmente riconducibile alla materia
« sistema tributario e contabile dello Stato »,
attribuita alla competenza legislativa esclu-
siva statale ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costituzione.

In relazione a singole disposizioni del
provvedimento assumono inoltre rilievo, tra
le altre, le materie: « immigrazione » (in
relazione agli articoli 42 e 43, concernenti
il nulla osta per i permessi di lavoro per i
lavoratori immigrati); « tutela della concor-
renza » (in relazione agli articoli 37 e 40, in
materia, rispettivamente, di amministra-
zioni straordinarie e di incentivi auto; ri-
corda infatti che la sentenza n. 14 del 2004
della Corte costituzionale ha ricondotto alla
materia « tutela della concorrenza » tutti gli
« strumenti di politica economica che at-
tengono allo sviluppo dell’intero Paese »);
« profilassi internazionale » (in relazione alle
disposizioni in materia sanitaria, collegate
alla pandemia da COVID-19 di cui all’arti-
colo 36, commi 2 e 3) e « tutela dell’am-
biente » (in relazione all’articolo 34, con-
cernente il commissariamento di Sogin Spa),
riconducibili alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettere b), e), q) e s)
della Costituzione.

Infine, assume rilievo anche la materia
« istruzione », attribuita alla competenza le-
gislativa concorrente tra lo Stato e le re-
gioni (in relazione alle disposizioni di con-
trasto della povertà educativa di cui all’ar-
ticolo 39), ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione.

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali.

In particolare, l’articolo 39, comma 2,
prevede la previa intesa in sede di Confe-
renza unificata ai fini dell’adozione del
decreto del Ministro per le pari opportu-
nità e la famiglia, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con il
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quale è approvato l’elenco dei comuni be-
neficiari dei finanziamenti di iniziative volte
a favorire il benessere dei minorenni e di
attività per il contrasto alla povertà edu-
cativa e sono stabiliti gli importi spettanti
ai singoli comuni beneficiari.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Emanuele PRISCO (FDI) osserva come
il provvedimento, recando anche disposi-
zioni per la semplificazione delle proce-
dure di ingresso dei lavoratori stranieri,
celi in realtà misure volte a prevedere una
vera e propria sanatoria in favore dei la-
voratori immigrati clandestini. Prende atto
con rammarico che i gruppi di sinistra,
dopo le disposizioni di sanatoria già intro-
dotte in precedenza nel settore agricolo,
perseverano nell’intervenire in materia di
immigrazione con scelte che rischiano di
alimentare i conflitti, per di più alla fine
della Legislatura, pur non avendo ricevuto
alcuna legittimazione popolare in tal senso.

Dopo aver fatto notare che, in virtù
delle presenza nel testo di misure volte ad
incidere su materie di competenza della I
Commissione, quest’ultima avrebbe dovuto
essere coinvolta, a suo avviso, in sede di
assegnazione in sede referente del provve-
dimento, osserva come tali disposizioni siano
suscettibili di generare un cortocircuito nel-
l’ordinamento, dal momento che, in piena
vigenza della normativa in materia di pro-
grammazione dei flussi migratori, si pre-
vede una sanatoria generalizzata che ha il
sapore di una beffa per chi invece rispetta
le regole. Nell’osservare, peraltro, come tale
intervento di sanatoria dovrebbe essere stral-
ciato dal testo, in quanto estraneo rispetto
alle norme del decreto, ritiene che il rela-
tore non possa esimersi dal rilevare tali
aspetti nella sua proposta di parere, non

potendo la I Commissione sottrarsi da una
valutazione di carattere generale sulla com-
patibilità con l’ordinamento vigente di tale
intervento legislativo.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, in ri-
sposta al deputato Prisco, fa notare che la
I Commissione è chiamata a pronunciarsi
sul provvedimento in relazione agli ambiti
di sua specifica competenza, senza entrare
nei profili di merito, sui quali spetta alle
Commissioni competenti in sede referente
svolgere i necessari approfondimenti.

Emanuele PRISCO (FDI) ricorda come,
proprio in ragione delle sue competenze, la
I Commissione non possa esimersi dal ri-
levare la palese incongruità che si verrebbe
a determinare nell’ordinamento a causa di
alcune disposizioni previste dal provvedi-
mento.

Osserva peraltro come le norme volte
alla semplificazione delle procedure di in-
gresso non possano dare luogo a un inter-
vento di sanatoria in favore dei lavoratori
immigrati clandestini. Rileva, infine, come
tali norme appaiano completamente estra-
nee alla finalità del provvedimento.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, nel
ricordare che il provvedimento, come os-
servato nella sua proposta di parere, rechi
norme che incidono su diversi ambiti ma-
teriali, riconducibili alla ratio unitaria di
operare semplificazioni della normativa vi-
gente in tali ambiti, ribadisce l’opportunità
che le questioni di merito poste siano af-
frontate nell’ambito della sede referente.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 11.10.
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ALLEGATO

DL 73/2022: Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori

disposizioni finanziarie e sociali. C. 3653 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3653,
di conversione del decreto-legge 21 giugno
2022, n. 73, recante misure urgenti in ma-
teria di semplificazioni fiscali e di rilascio
del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello
Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e
sociali;

rilevato come il disegno di legge sia
riconducibile alle distinte finalità di adot-
tare misure di semplificazione fiscale e
della normativa della Tesoreria dello Stato,
da un lato e, dall’altro, di semplificare le
procedure di rilascio del nulla osta al la-
voro per i lavoratori immigrati e di dettare
ulteriori disposizioni di carattere finanzia-
rio e sociale;

richiamata a tale riguardo la sentenza
della Corte costituzionale n. 244 del 2016,
che ha elaborato la categoria del « provve-
dimento governativo ab origine a contenuto
plurimo » per descrivere quei provvedi-
menti nei quali « le molteplici disposizioni
che li compongono, ancorché eterogenee
dal punto di vista materiale, presentano
una sostanziale omogeneità di scopo »;

valutata quindi l’opportunità di valu-
tare la riconducibilità alla ratio unitaria del
provvedimento delle disposizioni concer-
nenti: semplificazioni degli adempimenti
attuativi alla legge n. 220 del 2021, recante
misure per contrastare il finanziamento
delle imprese produttrici di mine antiper-
sona, di munizioni e submunizioni a grap-
polo (all’articolo 33); il commissariamento
di Sogin S.p.A. (all’articolo 34); la proroga
della permanenza in carica dei componenti
delle commissioni consultive presso l’AIFA
(all’articolo 35, comma 5); l’incremento del

finanziamento annuale dell’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo (al-
l’articolo 41);

evidenziato, per quanto concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite, come il decreto-
legge sia principalmente riconducibile alla
materia « sistema tributario e contabile dello
Stato », attribuita alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione;

osservato come, in relazione a singole
disposizioni del decreto-legge, assumano
inoltre rilievo, tra le altre, le materie: « im-
migrazione » (agli articoli 42 e 43, concer-
nenti il nulla osta per i permessi di lavoro
per i lavoratori immigrati); « tutela della
concorrenza » (articoli 37 e 40, in materia,
rispettivamente, di amministrazioni straor-
dinarie e di incentivi auto; si ricorda infatti
che la sentenza n. 14 del 2004 della Corte
costituzionale ha ricondotto alla materia
« tutela della concorrenza » tutti gli « stru-
menti di politica economica che attengono
allo sviluppo dell’intero Paese »); « profi-
lassi internazionale » (all’articolo 36, commi
2 e 3) e « tutela dell’ambiente » (all’articolo
34, concernente il commissariamento di
Sogin Spa), riconducibili alla competenza
legislativa esclusiva statale ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettere b), e), q)
e s) della Costituzione;

ricordato come assuma rilievo (in re-
lazione alle disposizioni di contrasto della
povertà educativa di cui all’articolo 39)
anche la materia « istruzione », attribuita
alla competenza legislativa concorrente tra
lo Stato e le regioni, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione;
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rilevato come, a fronte di tale con-
corso di competenze, il provvedimento co-
munque preveda forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali;

segnalato in particolare, al riguardo,
come l’articolo 39, comma 2, preveda la
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, con il quale è appro-
vato l’elenco dei comuni beneficiari dei
finanziamenti di iniziative volte a favorire
il benessere dei minorenni e di attività per
il contrasto alla povertà educativa e sono
stabiliti gli importi spettanti ai singoli co-
muni beneficiari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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